
 

 

 

DELIBERA N. 320/19/CONS 

 

 

AUTORIZZAZIONE AL TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DEL CAPITALE 

SOCIALE DELLA SOCIETÀ PERSIDERA S.P.A. IN FAVORE DEL “TERZO 

FONDO PER LE INFRASTRUTTURE”, ISTITUITO E GESTITO DA  

F2i SGR S.P.A., ATTRAVERSO F2i TLC 1 S.P.A. 

 

 

L’AUTORITÀ 

 

 

 

NELLA riunione di Consiglio del 18 luglio 2019; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell'Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”; 

VISTO il d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” e, in 

particolare, gli articoli 46 e 47; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei servizi 

di media audiovisivi e radiofonici”; 

 VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Adozione del 

nuovo Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità” 

come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 95/19/CONS; 

VISTA la delibera n. 666/08/CONS, del 26 novembre 2008, recante “Regolamento 

per l’organizzazione e la tenuta del registro degli operatori di comunicazione” come 

modificata, da ultimo, dalla delibera n. 402/18/CONS;  

VISTA la delibera n. 353/11/CONS, del 23 giugno 2011, recante “Nuovo 

regolamento relativo alla radiodiffusione televisiva terrestre in tecnica digitale” come 

modificata, da ultimo, dalla delibera n. 565/14/CONS; 

VISTA la delibera n. 368/14/CONS, del 17 luglio 2014, recante “Regolamento 

recante la disciplina dei procedimenti in materia di autorizzazione ai trasferimenti di 

proprietà, delle società radiotelevisive e dei procedimenti di cui all’articolo 43 del 
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decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177” come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 

110/16/CONS; 

VISTI gli atti del procedimento; 

RILEVATO e CONSIDERATO quanto segue: 

1. con nota pervenuta il 19 giugno 2019 (prot. AGCOM n. 267728) il sig. Mauro 

Miglio, nato a OMISSIS il OMISSIS  (c.f. OMISSIS), in qualità di Presidente del Consiglio 

d’Amministrazione e legale rappresentante della società F2i TLC 1 S.p.A., ha presentato 

istanza per autorizzazione al trasferimento di proprietà, ai sensi dell’art. 1, comma 6, lett. 

c), n. 13, della legge n. 249/1997, della società Persidera S.p.A. in favore del “Terzo 

Fondo per le Infrastrutture”, istituito e gestito da F2i SGR S.p.A., attraverso la società F2i 

TLC 1 S.p.A.;  

2. l’operazione in esame, organizzata in due fasi connesse e dipendenti da svolgersi 

contestualmente, è disciplinata da un accordo (Share Purchase Agreement) sottoscritto in 

data 4 giugno 2019 tra Persidera S.p.A. (di seguito anche Persidera) e F2i TLC 1 S.p.A.. 

In una prima fase verrà effettuata una scissione parziale proporzionale della società 

Persidera con il conferimento ad una società per azioni separata (denominata anche 

NetCo, che sarà partecipata al 70% da TIM S.p.A. e al 30% da GEDI) del compendio 

aziendale afferente le infrastrutture per la trasmissione radiotelevisiva su frequenze 

terrestri incluse le infrastrutture passive e gli apparati trasmissivi; Persidera (quale società 

scissa, denominata anche MuxCo) continuerà a detenere gli attivi patrimoniali relativi 

all’attività di trasmissione dei multiplex su frequenze digitali terrestri, inclusa la titolarità 

dei relativi diritti d’uso delle frequenze e i rapporti commerciali con le società fornitrici 

di servizi di media audiovisivi. In una seconda fase, all’esito dell’efficacia della suddetta 

scissione e in un unico contesto, il 100% delle azioni della società Persidera (società 

scissa, MuxCo) sarà acquisito da una società appositamente costituita da F2i TLC 1 

S.p.A.; mentre il 100% della società beneficiaria della scissione (NetCo) sarà acquisito 

da EI Towers S.p.A.. All’esito dell’operazione, pertanto, l’intero capitale sociale di 

Persidera sarà detenuto dal “Terzo Fondo per le Infrastrutture” attraverso una nuova 

società di nuova costituzione interamente controllata da F2i TLC 1 S.p.A.; 

3. la società F2i TLC 1 S.p.A. dalla documentazione acquisita in atti, alla data 

dell’operazione risulta essere: 

- società per azioni, con sede legale in San Prospero n. 1, Milano (MI), c.a.p. 20121 

(c.f./p.iva n. 10411260960) iscritta al Registro delle imprese di Milano Monza Brianza 

Lodi n. REA MI - 2529229;  
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- con la seguente composizione societaria: 100% delle quote di capitale detenuto dal 

fondo mobiliare di investimento “F2i – Terzo Fondo per le Infrastrutture”, istituito e 

gestito da F2i SGR S.p.A. (c.f./p.iva n. 05601780967), società di gestione del risparmio, 

attiva nella gestione di due fondi di investimento mobiliari riservati di tipo chiuso nel 

settore delle infrastrutture, principalmente in Italia; 

- avente il seguente assetto amministrativo: Presidente del Consiglio d’amministrazione 

Mauro Miglio (c.f. OMISSIS), Consiglieri: Fabio Albano (c.f. OMISSIS) e Lorenzo Di 

Gioacchino (c.f. OMISSIS); 

- non iscritta al Registro degli operatori della comunicazione (ROC) e non operante 

nelle aree economiche che compongono il Sistema Integrato delle Comunicazioni (SIC); 

- controllante la società EI Towers S.p.A. (c.f. n. 12916980159/p.iva n. 

01055010969), con il 60% del capitale sociale mentre il restante 40% è detenuto dalla 

società Elettronica Industriale S.p.A. del gruppo Mediaset, operante nel settore delle 

infrastrutture di rete e dei servizi integrati per la radiodiffusione televisiva, sonora e le 

telecomunicazioni mobili (cd. business tower), iscritta al ROC con il n. 23207, in qualità 

di impresa fornitrice di servizi di comunicazione elettronica;  

4. la società oggetto di acquisizione Persidera S.p.A., dalla documentazione 

acquisita in atti, alla data dell’operazione risulta essere: 

- società per azioni con sede legale in via della Pineta Sacchetti n. 229, 00168 Roma 

(RM), c.f./p.iva n. 04092210154, iscritta al Registro delle imprese di Roma n. RM – 

1013529; 

- avente il seguente assetto societario: 70% di quote del capitale sociale detenuto da 

Telecom Italia S.p.A. (c.f./p.iva n. 00488410010), iscritta al ROC con il n. 14062 in 

qualità di fornitore di servizi di comunicazione elettronica, di servizi di accesso 

condizionato e fornitore di media audiovisivi a richiesta; 30% del capitale sociale dalla 

società GEDI Gruppo Editoriale S.p.A. (c.f. n. 00488680588 / p.iva n. 00906801006), 

iscritta al ROC con il n. 6291, in qualità di soggetto operante nell’editoria quotidiana e 

periodica, editoria elettronica, nella radiodiffusione sonora, fornitore di servizi di media 

audiovisivi, concessionaria di pubblicità; 

- avente il seguente assetto amministrativo: Presidente Consiglio d’amministrazione 

Massimo Confortini (c.f. OMISSIS), Amministratore delegato Paolo Ballerani (c.f. 

OMISSIS), Vicepresidente del Consiglio d’amministrazione Agostino Nuzzolo (c.f. 

OMISSIS), Consiglieri: Francesco Dini (c.f. OMISSIS), Carlo Ottino (c.f. OMISSIS), 

Michela Mossini (c.f. OMISSIS), Stefano Siragusa (c.f. OMISSIS), Monica Dessolis (c.f. 

OMISSIS) e Luigino Giannini (c.f. OMISSIS); 
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- iscritta al ROC con il n. 13535, in qualità operatore di rete e fornitore di servizi di 

comunicazione elettronica; 

- controllante le seguenti società: TIMB 2 S.r.l. (c.f. /p.iva n. 12882971000) con il 

99% delle quote del capitale sociale, stato inattivo, non iscritta al ROC; Alphabet S.c. a 

r.l. (c.f. /p.iva n. 10162861008), quota detenuta in qualità di creditore pignoratizio; 

- titolare di partecipazioni nei seguenti consorzi: Consorzio Antenna Monte Conero 

S.c. a r.l.  (c.f./p. iva n. 00517740429) con il 22, 22% delle quote del capitale, Consorzio 

Antenna Colbuccaro S.c. a r.l. (c.f./p.iva n. 02084890447) con il 20%, Consorzio Antenna 

Tolentino S.c. a r.l.  (c.f./p.iva n. 01735910430) con il 16,67%; Consorzio emittenti 

radiotelevisive CERT (c.f. n. 91005420376); 

- titolare di 5 diritti d’uso delle frequenze per il servizio televisivo digitale terrestre 

in ambito nazionale (Determina MiSE prot. DGSCER/III/53913 del 28 giugno 2012), 

soggetti alla procedura di conversione per l’esercizio delle nuove reti in tecnologia 

trasmissiva DVBT-2, secondo quanto previsto dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205 

(Legge di Bilancio 2018), modificata dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di 

Bilancio 2019); 

- non operante nelle aree economiche che compongono il SIC; 

5. a corredo dell’istanza di trasferimento di proprietà in esame, il sig. Mauro Miglio, 

in qualità di legale rappresentante della società F2i TLC 1 S.p.A., ha unito una 

dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, 

in base alla quale: 

- “in capo agli amministratori della società che acquisisce il controllo non sono 

presenti condanne irrevocabili per delitto non colposo per cui è prevista una 

reclusione superiore a mesi sei e le misure di sicurezza previste dagli artt. 199 e 

seguenti del codice penale o di prevenzione previste dalla legge 27 dicembre 1956, 

n. 1423 e non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui 

all’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159”; 

- “non sussistono restrizioni all’operazione da parte di altri organismi pubblici”; 

UDITA la relazione del Commissario Mario Morcellini, relatore ai sensi 

dell’articolo 31 del Regolamento concernente l'organizzazione ed il funzionamento 

dell'Autorità; 
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DELIBERA 

Articolo 1 

1. È autorizzato ai sensi dell’art. 1, comma 6, lett. c), n. 13, della legge n. 

249/1997, il trasferimento di proprietà del capitale sociale della società Persidera S.p.A. 

con conseguente acquisizione del controllo da parte della società F2i TLC 1 S.p. A.. 

La presente delibera è notificata alla parte e trasmessa al Ministero dello sviluppo 

economico – Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica, di 

radiodiffusione e postale, per quanto di competenza, e pubblicata sul sito web 

dell’Autorità. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

 

 

Napoli, 18 luglio 2019 

 

 IL PRESIDENTE 

 Angelo Marcello Cardani 

 

IL COMMISSARIO RELATORE  

Mario Morcellini  

    

 

 

 

 

 

 

Per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 Riccardo Capecchi 

                       

 


